




L’



di questo lavoro di ricerca, nonostante il periodo dell’età evolutiva

dell’adolescenza

ha l’obiettivo di indagare e di promuovere aree come il 

dell’individuo. (Bianchi, 2017).  

L’adolescente viene definito dall’UNCRC (1989) come un agente socialmente

l’aggressività ’aggressività 

forza un’accezione del tut



è in primo luogo una “necessità biologica” 

a questione dell’aggressività è centrale nel corso dello sviluppo, in quanto è 

L’adolescenza è fortemente implicata nella tematica della gestione ed espressione 

dell’aggressività a definizione di sé, la separazione, l’individuazione, la 

ne, l’indipendenza e l’autonomia sono acquisizioni evolutive che 

passano attraverso una modulazione dell’aggressività (Verdi, 2007).

all’aumentare dei livelli di Flourishing corrisponda una diminuzione dei livelli di 

Nell’analisi degli 



Queste abilità permettono all’individuo di comportarsi in 

ricerche passate hanno dimostrato che c’è una correlazione 

può dare origine ad uno stress eccessivo per l’adolescente 

gono considerate le nostre variabili: il Flourishing, l’Aggressività, 

e infine il Supporto genitoriale, con focus specifico sull’adolescenza



le elaborazioni statistiche sono state eseguite tramite l’uso dell’SPSS (IBM SPSS 

Versione 21) and l’SPSS macro (Proc

l’entità dell’effetto 

è stata condotta una “process analysis” utilizzando l’SPSS macro 



l’aggressività degli adolescenti. Inizialmente è stato calcolato l’effetto totale del

ggressività senza l’inclusione dei due 

mediatori. Successivamente i due mediatori nell’ordine previsto 

pretesa di ottenere delle risposte definitive, piuttosto ha l’obiettivo di creare degli 



in italiano con il termine “prosperità” o “floridezza”. I flourisher 



accettazione di sé, padronanza dell’ambiente, relazioni positive con gli altri, crescita 

all’estremo di un continuum, in cui all’estremo 

come l’esperienza di “una 

vita che va bene”, una vita in cui ci si sente bene e si funziona bene. Il 





L’adolescenza è un periodo di transizione dall’infanzia all’età adulta e il range di età 

che abbraccia può essere molto variabile. L'inizio dell’adolescenza, ad esempio, può 





all’importanza di promuovere una vita equilibrata in cui le persone possano essere 

favorire lo sviluppo dell’individuo attraverso la scoperta e il potenziamento delle sue 



L’

La questione dell’aggressività è centrale nel corso dello sviluppo, in quanto è 

L’aggressività ha in prima istanza una funzione protettiva (Freud e Burlingham, 1942): 

necessariamente una natura patologica, ma è in primo luogo una “necessità 

biologica” (Meotti, 2006). L’aggressività deriva da un insieme di variabili evolutive, 

rtire dall’incontro tra l’individuo e il suo ambiente e dal significato che tale 

incontro assume. L’adolescenza è fortemente implicata nella tematica della gestione 

ed espressione dell’aggressività. La definizione di sé, la separazione, l’individuazione, 

a soggettivazione, l’indipendenza e l’autonomia sono acquisizioni evolutive che 

passano attraverso una modulazione dell’aggressività (Verdi, 2007).

A volte, agire in maniera aggressiva è l’unico modo che l’adolescente ha di esprimere 

co ed emotivo. Il comportamento aggressivo dell’adolescente può 

l’aggressione fisica, gli atteggiamenti provocatori e violenti, l’affermazione e l’uso della 

comprende l’uso della violen

L’atteggiamento aggressivo in adolescenza è accompagnato da un senso di de

l’assunzione di responsabilità è meglio definito dal costrutto psicologico del 



disimpegno morale, il quale è direttamente proporzionale all’atto aggressivo (Bandura 

sull’eziologia dell'aggressività. L’aggressività reattiva è una risposta rabbiosa e 

difensiva ad una frustrazione o una provocazione. L’aggressività proattiva invece, è 

Un’altra misura self report che potrebbe essere utile è l’Aggression 

2), il quale deriva dall’analisi fattoriale svolta sugli item 

dell’Hostility Inventory (Buss e Durkee, 1957) e ha come scopo la valutazione della 



tendenza all’aggressività. Il questionario è composto da 29 item, fornisce una misura 

, 2010). La rabbia è un’emozione negativa, che a differenza di altre, produce una 

nell’immediato, 

1995). L’ostilità può essere considerata un atteggiamento cinico nei 



Queste abilità permettono all’individuo di comportarsi in modo costruttivo, tenendo 

’autocontrollo è determinato dal funz

dell’autocontrollo sembra essere invece dovuta 

tali, per esempio l’influenza dei genitori e dei pari (Beaver et al

È noto che l’autocontrollo sia uno dei più importanti punti forza dell’individuo 



Allo stesso modo, c’è una correlazione tra scarse capacità di autocontrollo ed elevate 



sociale percepita possa influire sulla capacità di autocontrollo e sull’indice di positività. 

se stessi e l’ambiente circostante e questo sforzo è maggiormente impegnativo per gli 

L'autocontrollo in genere migliora nell’arco dell'adolescenza, nel corso dello sviluppo 



l’adolescenza si assist

continua ad essere importante per l’esistenza positiva dei figli durante il periodo 

adolescenza; al contrario, una genitorialità negativa e un’insoddisfacente relazione 



un’educazione adeguata dei figli: "Qualcuno deve (1) monitorare il comportamento del 

all’ambiente familiare influenzano l'autocontrollo (Wright 

alla famiglia contribuiscono ai cambiamenti nell'autocontrollo, tra cui l’influenza dei 





La famiglia esercita una notevole influenza sull’adattamento psicosociale 

dell’adolescente (Scabini, 1995

L’adolescenza un’impresa evolutiva congiunta

, fino a prima degli anni ’80

l’adolescenza come un periodo di «tempeste emozionali», in cui l’acquisizione 

dell’autonomia passa attraverso brusche rotture dei rapporti coi genitori

prospettiva è stata sostituita gradualmente da una nuova concezione dell’adolescenza 

che pone l’accento sugli aspetti positivi delle relazioni familiari (Jackson e Bosma, 

che coinvolge in maniera profonda sia l’adolescente che il suo sistema 

L’adolescente è 



nell’offrire

che incoraggia l’indipendenza e che, allo stesso 

all’adolescente 

l’adolescente

un’identità positiva da parte dell’adolescente (Cigoli

all’autonomia l’assunzione d parte dell’adolescente

impediscono all’adolescente di assumere tale



. Durante il processo di crescita, l’adolescente ha 

comunicazione, possano dare origine ad uno stress eccessivo per l’adolescente e 



(Kingon e O’Sullivan, 2001)

(1998) hanno sottolineato come la presenza di supporto e un’adeguata 

l’adolescente. Ciò vale soprattutto per i figli i quali, indipendentemente dall’età e dal 

indipendenza, l’adolescente cerca risorse sia nella relazione con il padre, sia in quella 



sull’assunto teorico secondo cui il legame primario di atta

comportamenti negativi, mentre la maternità all’incentivazione dei comportamenti 

all’assenza del padre nella vita dei figli. Amato (1994





le misure dell’Aggressività utilizzate da Buss e Perry (1992) nell’Aggression 

stilità. L’obiettivo della ricerca comprende anche l’analisi degli effetti diretti 

dell’Adolescent Family Process (AFP, Vazsonyi et al Nell’analisi degli effetti 

di base dell’individuo, 

l’influenza dei genitori). Inoltre, l’autocontrollo è determinato dal funzionamento 



un fattore di protezione o di rischio rispetto all’aggressività (Labella et al





ell’A



versione italiana dell’AFP e un tentativo di validazione in Italia è stato portato avanti 

ano per quanto riguarda l’uso dello strumento con i giovani adulti 

L’

punti, con item a cui si risponde con un punteggio da 1 a 7 che va da “fortemente in 

disaccordo” a “fortemente d’accordo”. Punteggi elevati indicano che gli intervistati si 



Esempi di item sono: “Se sono sufficientemente provocata, posso colpire un'altra 

’alpha di Cronbach 



Tutte le elaborazioni statistiche sono state eseguite tramite l’uso dell’SPSS (IBM 

l’SPSS macro (Process) sviluppato da Preacher 

calcolato il valore del d di Cohen per valutare l’entità dell’effetto. Come suggerito da 

Cohen (1988) l’interpretazione usuale considera un effect size piccolo

“process analysis” utilizzando l’

associati con l’

l’effetto totale de

l’inclusione dei due mediatori. Successivamente i due mediatori nell’ordine previsto 





l’entità

dell’effetto tramite il d di Cohen. I risultati sono sempre presentati in Tabella 1.

L’unica differenza significativa con un effect size medio riguarda l’

tudent per campioni indipendenti per l’analisi 
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, contribuendo a diminuirne l’effetto; Il livello di 

diminuzione dell’

paterno le quattro dimensioni dell’

consentono di evidenziare un quadro complesso. Se l’

non evidenziare effetti sia diretti che indiretti, l’

paterno sia singolarmente che in successione. L’

la influenza direttamente e l’influenza 
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contribuisce ad una diminuzione dell’
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  

, non contribuendo a diminuirne l’effetto; Il livello di 

contribuiscono alla diminuzione dell’



materno le quattro dimensioni dell’

effetti diretti sulla diminuzione dell’

Relativamente all’

contribuisce direttamente alla diminuzione dell’

control da solo contribuisce alla diminuzione dell’

l’

L’

direttamente e l’influenza aumenta non per il solo contributo del 

incrementa la diminuzione dell’

e dell’

diminuzione dell’

sull’ isica, sull’ erbale e sull’



dell’

circa l’influenza del 

Inoltre, l’ stilità sembra essere l’unica variabile 

dell’aggressività su cui il 



Il Flourishing è un concetto ampio, il quale è diventato un dominio di ricerca che ha 

acquisito sempre maggior rilevanza, soprattutto nel campo della Psicologia Positiva 

(Seligman, 2011; Diener et al., 2010). Studiare il Flourishing in adolescenza è 

fondamentale in quanto permette di individuare i fattori che possono incidere 

positivamente nella crescita degli adolescenti e quindi influire di conseguenza sul loro 

funzionamento in età adulta (Keyes, 2006).

L’adolescenza, infatti, è un periodo di transizione dall’età infantile a quella adulta, 

determinato da cambiamenti fisici, biologici e sociali (Blakemore e Mills, 2014). I 

giovani, spinti dalla forza di tali cambiamenti, sperimentano nuovi comportamenti e tra 

questi ritroviamo in particolar modo il comportamento aggressivo. L’aggressività 

dell’adolescenza

Possiamo quindi considerare l’aggressività

come una caratteristica determinante dell’adolescenza; 

l’aggressività ha un’accezione 

Il presente studio è partito con l’intenzione di valutare l’effetto del Flourishing 

sull’Aggressività in adolescenza. L’aspettativa era quella di osservare un effetto diretto 

tra Flourishing e Aggressività, cioè all’aumentare dei livelli di Flourishing, di osservare 

una diminuzione dei livelli di Aggressività. Le nostre aspettative, tuttavia, non sono 

state del tutto confermate. 



Abbiamo aggiunto alla ricerca altre due variabili, il Self-control e il Supporto genitoriale, 

al fine di osservare tramite modelli di mediazione, se il Flourishing influisse 

sull’Aggressività tramite gli effetti indiretti di queste due nuove variabili.

La scelta di queste due variabili è stata giustificata. 



la differenza dell’influenza del supporto paterno 

rispetto all’influenza del supporto materno sulla diminuzione dell’aggressività.  I

dell’aggressività dei figli adolescenti. Il supporto paterno, infatti, sembra essere 

minuzione dell’aggressività fisica, l’ostilità. 

considerate dell’aggressività.

all’incentivazione dei comportamenti positivi. 

sull’aggressività sull’aggressività verbale sull’ostilità solo quando viene 

influisce direttamente sull’ostilità degli adolescenti

Inoltre, l’ostilità diminuisce ulteriormente quando 



. L’ostilità 

l’ostilità “

la diminuzione dell’ostilità

diminuzione dell’ostilità. 

dell’aggressività e 

Ad ogni modo, i nostri risultati devono essere considerati nel contesto di alcune 

limitazioni. 

In primo luogo, il nostro è uno studio trasversale e quindi impedisce di ottenere 

informazioni circa i cambiamenti processuali e dinamici che possono avvenire in 

adolescenza e che possono essere colti invece attraverso uno studio di tipo 

longitudinale.

In secondo luogo, nel presente studio non è stato considerato il background culturale 

degli adolescenti, che interagisce in modo complesso ed articolato con il vissuto 

soggettivo dell’individuo. Potrebbe quindi essere utile suddividere il campione in base 



alla provenienza territoriale in tre gruppi: Nord, Centro e Sud Italia, al fine di fare un 

confronto tra gli adolescenti che appartengono a diversi scenari culturali. Inoltre, lo 

studio dovrebbe tenere in considerazione anche la personalità dell’adolescente e le 

continue fluttuazioni a cui è sottoposto e che caratterizzano questo particolare periodo 

di vita (Kashani e Shepperd, 1990).  

In terzo luogo, il nostro è uno studio quantitativo, ma è necessario condurre anche 

ricerche qualitative, che permettono di acquisire un punto di vista più ampio e flessibile 

(Nandinee et al., 2001). 

Infine, l’Adolescent Family Process (AFP, Vazsonyi et al., 2003) è una scala che 

attualmente risulta ancora scarsamente usata nella ricerca e questo rende poco 

confrontabili i risultati ottenuti.

Alla luce di tutto ciò, possiamo riflettere su possibili ampliamenti futuri. Potrebbe 

essere interessante valutare altre variabili oltre al Self-control e al Supporto 

genitoriale, come ad esempio la soddisfazione della vita in adolescenza e la solitudine 

(Buelga et al., 2008; Valois et al., 2001) o il rispetto nei confronti degli altri (Mayseless 

e Scharf, 2011).

Inoltre, l’Aggression Questionnaire (Buss e Perry, 1995) ci ha permesso di notare che 

il Supporto dei genitori e il Self-control non incidono sufficientemente sull’aggressività 

verbale. In letteratura la questione dell’aggressività verbale è ancora scarsamente 

approfondita, risulta quindi opportuno raccomandare successivi studi che 

approfondiscano in maniera più specifica la relazione tra Flourishing e aggressività 

verbale in adolescenza. 

Infine, come già riportato, è necessario approfondire la questione della percezione del 

padre da parte degli adolescenti, di quali aspetti del supporto paterno sono 



maggiormente influenti sulla diminuzione dell’aggressività e la questione dell’ostilità, 

in particolare di quali aspetti del supporto genitoriale influiscono su tale variabile. 

In conclusione, si ritiene che lo studio abbia fornito risultati interessanti, che 

potrebbero porre le basi per future ricerche sul rapporto tra Flourishing e Aggressività 

in adolescenza, tenendo in considerazione l’importanza e la significatività del Self-

control e del contributo genitoriale dato dal loro Supporto.

Inoltre, i nostri risultati ci suggeriscono l’importanza di 
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